PORTFOLIO ALUNNO DIVERSAMENTE ABILE

( RIFERIMENTO  P.E.I.)
A.S. 2018/19
NOME:                                     COGNOME:                                                      CLASSE:
	AREA EMOTIVO-MOTIVAZIONALE -METACOGNITIVA
	SI/NO/IN PARTE

	Ha bassa autostima
	

	Mostra preoccupazione eccessiva durante le verifiche scritte
	

	Mostra emotività durante le verifiche orali (di fronte alla classe)
	

	Ha difficoltà a mantenere l’attenzione
	

	L’impegno a casa è  saltuario
	

	L’impegno a scuola è irregolare
	

	Ha difficoltà di concentrarsi durante le verifiche
	

	Mostra scarsa autonomia di lavoro
	

	Non è consapevole delle sue difficoltà
	


	AREA COGNITIVO-DIDATTICA
Italiano
	DESCRITTORI
	SI/NO/IN PARTE

	LETTURA
	Decodifica lenta
	

	
	Decodifica con sostituzioni
	

	
	Decodifica con omissioni
	

	
	Decodifica con scambio di grafemi
	

	COMPRENSIONE ORALE
	Comprende consegne e contenuti con difficoltà
	

	COMPRENSIONE DEL TESTO SCRITTO
	Comprendere testi di contenuto semplice ed espresso con struttura sintattica semplice
	

	PRODUZIONE ORALE
	Difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso
	

	
	Difficoltà ad utilizzare il lessico adeguato al contesto
	

	
	Utilizzo del dialetto
	

	PRODUZIONE SCRITTA
	Scarsa adeguatezza alla traccia
	

	
	Errori ortografici e morfosintattici
	

	
	Poca organizzazione testuale (legame tra le idee, continuità tematica)
	


	AREA COGNITIVO-DIDATTICA
Matematica
	DESCRITTORI
	SI/NO/IN PARTE

	Relazioni dati previsioni e linguaggi
	Ha difficoltà nel raccogliere dati e tabulare dati
	

	
	Ha difficoltà nel mettere in relazione dati e procedimenti.
	

	
	Ha difficoltà ad  utilizzare ed interpretare  il linguaggio matematico. 
	

	
	Effettua misurazioni non sempre corrette e solo in situazioni concrete 
	

	
	Ha difficoltà nel fare previsioni e/o leggere dati statistici
	

	Spazio e figure
	Ha difficoltà ad orientarsi e/o rappresentare lo spazio 
	

	
	Solo se guidato riesce a cogliere gli elementi caratterizzanti di una figura 
	

	
	Ha difficoltà a riconoscere e denominare le forme nel piano e nello spazio
	

	
	Riconosce e rappresenta lo spazio ma non opera in situazioni problematiche
	

	Eseguire calcoli ed applicare regole e proprietà
	Ha difficoltà ad eseguire i calcoli anche con numeri interi
	

	
	Esegue calcoli  nell’insieme N, Q, R con numeri semplici e secondo schemi guida
	

	
	Conosce in modo confuso regole e proprietà che non riesce ad applicare 
	

	
	Applica schemi di calcolo in maniera meccanica 
	

	
	La notazione è imprecisa e spesso scorretta.
	

	Risolvere problemi, argomentare e

 congetturare
	Anche se guidato rivela difficoltà nell’individuare e selezionare i dati 
	

	
	Ha difficoltà nell’individuare e applicare elementari procedimenti risolutivi anche noti
	

	
	Individua ed applica  procedimenti risolutivi di base seguendo schemi guida
	

	
	Solo guidato elabora  ragionamenti molto semplici
	


	AREA COGNITIVO-DIDATTICA
Inglese 
	DESCRITTORI
	SI/NO/IN PARTE

	Comprensione orale 
	decodifica stentata e parziale con errori
	

	
	decodifica parziale 
	

	
	Comprensione globale con attivazione di strategie metacognitive
	

	Comprensione  scritta
	Decodifica parziale e con errori. Richiede l’uso del dizionario anche relativamente al contesto noto
	

	
	Decodifica parziale e con pochi errori. Si orienta facilmente in base al contesto. Richiede l’uso del dizionario solo raramente
	

	
	Decodifica  adeguata 
	

	Produzione orale
	Produzione stentata e con errori, con frequente uso della lingua italiana
	

	
	Produzione lenta ma adeguata al contesto grazie al ricorso a strategie autonome
	

	
	Produzione adeguatamente fluida in base al contesto (noto/non noto)
	

	Produzione  scritta 
	Composizione stentata e con numerosi errori lessicali e strutturali con ricorrenza di termini di lingua italiana
	

	
	Composizione ridotta ma formalmente abbastanza corretta sebbene lessicalmente povera
	

	
	Composizione adeguata alla consegna e formalmente corretta
	

	Conoscenze  delle strutture e funzione linguistiche
	Presenza di errori di ortografia e punteggiatura
	

	
	Conoscenza delle strutture grammaticali: parziale e confusa
	

	
	Conoscenza delle strutture grammaticali: limitata 
	

	
	Conoscenza delle strutture grammaticali: essenziale
	

	Conoscenza  della civiltà
	Non conosce che pochi elementi e fa confusione tra gli ambiti contestuali
	

	
	Conosce pochi argomenti e riesce a parlarne utilizzando preferibilmente la lingua italiana
	

	
	Conosce i principali argomenti e ha una sufficiente padronanza del lessico relativo al contesto. 
	


	AREA COGNITIVO-DIDATTICA
Spagnolo
	DESCRITTORI
	SI/NO/IN PARTE

	Comprensione orale 
	decodifica stentata e parziale con errori
	

	
	decodifica parziale 
	

	
	Comprensione adeguata con attivazione di strategie metacognitive
	

	Comprensione  scritta
	Decodifica parziale e con errori. Richiede l’uso del dizionario anche relativamente al contesto noto
	

	
	Decodifica parziale e con pochi errori. Si orienta facilmente in base al contesto. Richiede l’uso del dizionario solo raramente
	

	
	Decodifica adeguata 
	

	Produzione orale
	Produzione stentata e con errori, con frequente uso della lingua italiana
	

	
	Produzione lenta ma adeguata al contesto grazie al ricorso a strategie autonome
	

	
	Produzione adeguatamente fluida in base al contesto (noto/non noto)
	

	Produzione  scritta 
	Composizione stentata e con numerosi errori lessicali e strutturali con ricorrenza di termini di lingua italiana
	

	
	Composizione ridotta ma formalmente abbastanza corretta sebbene lessicalmente povera
	

	
	Composizione adeguata alla consegna e formalmente corretta
	

	Conoscenze  delle strutture e funzione linguistiche
	Presenza di errori di ortografia e punteggiatura
	

	
	Conoscenza delle strutture grammaticali: parziale e confusa
	

	
	Conoscenza delle strutture grammaticali: limitata 
	

	
	Conoscenza delle strutture grammaticali: sufficiente
	

	Conoscenza  della civiltà
	Non conosce che pochi elementi e fa confusione tra gli ambiti contestuali
	

	
	Conosce pochi argomenti e riesce a parlarne utilizzando preferibilmente la lingua italiana
	

	
	Conosce i principali argomenti e ha una sufficiente padronanza del lessico relativo al contesto. 
	


PIANO DI MIGLIORAMENTO
	STRATEGIE
	SI/NO/

IN PARTE 
	MATERIALI
	SI/NO/

IN PARTE 

	Attività adattata rispetto al compito comune (in classe)
	
	Testi adattati e semplificati e non
	

	Attività differenziata con materiale predisposto (in classe, durante le attività per gruppi di livello )
	
	Testi specifici per il recupero
	

	Affiancamento / guida nell’attività comune (in classe)
	
	Materiale visivo, video, immagini, mappe
	

	Tutoraggio tra pari (in classe)
	
	Attività alla LIM
	

	Lavori di gruppo in classe
	
	
	

	Attività di piccolo gruppo fuori dalla classe
	
	
	

	Attività individuale autonoma 
	
	
	

	Attività individuale guidata
	
	
	

	Attività alternativa 
………………………………………………
	
	
	

	Laboratori specifici

………………………………………………..
	
	
	

	Impiego di diversi approcci multisensoriali per soddisfare gli stili cognitivi diversi
	
	
	

	Attenzione alle caratteristiche cognitive, affettive e relazionali dell’alunno.
	
	
	

	Allungamento dei tempi di assimilazione dei contenuti
	
	
	

	Ricorso a situazioni concrete di lavoro
	
	
	

	Riflessione sul proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”
	
	
	

	Autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento
	
	
	

	Rinforzo positivo per aumentare l’autostima e per sottolineare i comportamenti positivi 
	
	
	


TEMPI DI VERIFICA IPOTIZZATI
Verranno eseguite verifiche formative durante (e al termine) lo svolgimento delle singole unità di apprendimento per conoscere i reali progressi fatti dall'alunno ed eventualmente variare i tempi e/o le modalità decisi per l'attuazione di ciascuna U.A. Le verifiche saranno: scritte, orali, tecnico-pratiche a seconda delle discipline. I risultati delle prove di verifica saranno espressi come per tutta la classe. Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi il piano di miglioramento potrà essere rivisto.

 Reggio Cal.                                                                                                                                       

                                                                                                                                                       L’INSEGNANTE DI SOSTEGNO
